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II presidente della Repubblica si scaglia contro le Camere 
«Si sentono onnipotenti invece ora non hanno legittimità» 
Durissimo sulla Finanziaria: «Non è però colpa del governo 
ma di deputati e senatori che hanno fatto scelte da galera», 

«Parlamentari antidemocratici» 
Cossiga a testa bassa: «Avete frodato lo Stato» Il presidente Francesco Cossiga 

Ecco la nuova 
legge; 
bocciata 
dal Quirinale 

M ROMA. La ter/a legge 
che in questi giorni Cosìi-
ga si e rifiutato di firmare 

• non è una legge di grande 
spessore, come le altre 

, due, ma una leggina di sa
natoria, nata per iniziativa 
del deputato de Gaetano 

, Vairo, avvocato napoleta
no. La proposta, presen
tata a Montecitorio nel 
novembre 1988 e stata 
approvata dalla commis
sione Giustizia soltanto 
tre anni dopo e subito tra
smessa al Senato, dove, in 
verità, e rimasta parec
chio a bagnomaria, con 
un'accelerata decisiva e il 
voto nell'omologa com
missione poco pnma del
lo scioglimento delle Ca
mere, U 30 gennaio. Una 
modifica sulla copertura 
(portata da un miliardo e 
131 milioni a un miliardo 
e 182 milioni) ha com
portato un ultimissimo 
passaggio, pure positivo, 
a Montecitorio. Che cosa ' 
prevede? Modifica una 
legge del 79 sullo stato 
giuridico dei magistrati, 
nella parte che stabilisce 

, il principio generale se
condo cui la nomina a 
magistrato di tribunale ha 
luogo al compimento dei 
due anni dalla nomina di 
auditore giudiziario (in 

• luogo dei due anni di car-
• riera come «aggiunto giu
diziario», quatifica-isop-
pressa). Sempre- in base 
alla,legge del 79. coloro, 
che avevano • all'epoca 
della sua promulgazione 
conseguito la nomina ad 
aggiunto giudiziario o a 
magistrato di tribunale, di 
Appello e di Cassazione, 
ottenevano un'automati
ca progressione di carrie
ra, senza rilevanza «alla 
soppressa qualifica di ag
giunto giudiziario». Se
condo la legge approvata, 
si deve dare la possibilità 
di usufruire di questo 
principio anche a coloro 
che, per una qualsiasi ra-

. Rione, hanno conseguito 
la-nomina- ad aggiunto 
giudiziario in epoca suc
cessiva allo scadere del 
biennio della loro entrata 
in camera. Per cui la no
mina alla qualifica rivesti
ta dai magistrati interessa
ti e anticipata, a soli fini 
giundici, di tre anni, an
che nel caso la nomina ad 
aggiunto sia intervenuta 
dopo due anni dall'in
gresso in carriera. Questo, 
secondo Cossiga, si tradu-

• ce nella possibilità per i 
magistrati che abbiano 
vinto un concorso, dopo 
essere stali bocciati a 
quello precedente, di es
sere considerati assunti 
fin dalla data della prima 
bocciatura. , ,. 
' . . " u/v.c. 

Amianto 
Cento.firme 
per discuterne 
inaula 
• • ROMA. La legge che vieta 
Ijjmpiego dell'amianto deve 
essere discussa dalla Camera 
la prossima settimana. P. quan
to chiedono, in una lettera in
viata alla presidente della Ca
mera, Nilde Jotti, oltre cento 
parlamentari, che sottolineano 
come «gli effetti cancerogeni 
dell'amianto siano accertati» e 
come -per alcuni tumori, que
sto materiale sia considerato la 
sola causa nota». La lettera - i 
cui primi firmatari sono gli 
onorevoli Calamida, Ghczzi, 
Cima. Bertone, Montanari, In-
grao. Biondi, Marte Ferrari - ri
corda che questa legge è -a di
fesa del diritto alla vita e alla 
salute» e che, secondo la valu
tazione " " dell'-Associazione 
esposti all'amianto», sono di
verse migliaia le vite perdute e 
altre se ne perderanno in caso 
di mancata approvazione defi
nitiva di questa legge che ha vi
sto il consenso di tutti i gruppi 
parlamentari. , 

Cossiga piccona l'«onnipotenza parlamentare»: «È la 
negazione della democrazia». Si giustifica per aver 
coperto la Finanziaria: «Mi hanno detto che se mi in-
terstardtvo uccidevo lo Stato e l'economia». Accusa 
deputati e senatori di «frodi» e «imbrogli» da «galera». 
E rinvia un'altra legge: «È una sanatoria dei bocciati». 
Il compromesso sull'obiezione di coscienza? «Chissà 
se il presidente subirà quest'altra vessazione». 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA Si affaccia sulla 
scena il «presidente dissocia
to». Come capo dello Stato su
bisce l'onta delle Camere che 
riaffermano I loro diritti e i loro 
doveri, come Francesco Cossi-
ga invece si ribella e inveisce 
contro l'«onnipotenza» del Par
lamento, accusa deputati e se-
naton di «frodare» la finanza 
pubblica e «imbrogliare» il cor
po elettorale, -li schiaffeggia 
rinviando un'altra legge (che 
definisce la «sanatoria dei boc
ciati») e li provoca a riappro
varla come «legge che dica che 
chi e morto non e morto». No, 
non riesce a reggere più di tre 
giorni di silenzio: «Ho promes
so di non impicciarmi, ma non 
di non esercitare le mie funzio
ni, altrimenti l'unica garanzia 
che potrei dare sarebbe il sui
cidio, e francamente non mi 
sembra il caso». Allora, eccolo 

invadere la biblioteca della Ra
gioneria generale dello Stato, 
requisire i microfoni, esternare 
per ^ minuti e 20 secondi, 
una sequela di battute, insulti, 
allusioni. 

L'occasione, questa volta, e 
offerta dalla presentazione de
gli alti di una commissione per 
ia riforma del bilancio dello 
Stato. Ma sulla poltrona dorata 
il presidente ci sta come sui 
carboni ardenti. Dispone che 
venga aggiunta una sedia al la-
volo degli oratori ufficiali, Nel
l'attesa che si provveda, s'ac
corge che Massimo Severo 
Giannini ha qualche difficoltà 
ad alzarsi, e lo invita a restare 
seduto: «È meglio, sa: quando 

• si parla in piedi ognuno si cre
de un Demostene. Magari que
sta di parlare seduti e l'unica ri
forma istituzionale che si rie
sca a fare». Chiosa tutto, il pre

sidente. Giannini propone l'u
nificazione dei tre ministeri fi
nanziari? «Poi i presidenti del 
Consiglio dovranno inventarsi 
altri due ministeri per garantire 
la compensazione tra i partiti». 

.Guido Carli accenna all'«eco-
nomia morta»? 11 capo dello 
Stato rotea la mano destra, co
me a dire: «Solo quella ò mor
ta'». • . • •-

Già, per il presidente il Parla
mento e e resta uno «zombie». 
Qualunque cosa dicano Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, co
munque si comporti la mag
gioranza di governo, compresi 
Bettino Craxi e Arnaldo Forlani 
a cui pure aveva confidato la 

• propria rabbia e, pare, mostra
to anche lacrime amare, l-a 
mediazione raggiunta tra i lea
der del Psi e della De sull'obie
zione, Cossiga sembra viverla 
come un tradimento. Rispon
derà davvero con le dimissio
ni? Alla seggiola davanti al mi
crofono va a sedersi una sorta 
di prigioniero di guerra: «Non 
c'è potere più controverso oggi 
che quello del presidente della 
Repubblica. Allora posso par-

. lare solo a titolo personale. 
Anche se Francesco Cossiga 
ha un amico al Quirinale, con 
cui talvolta e in pessimi rap
porti. Come quando gli chiede 

• perchè debba continuare a 
' vessare Francesco Cossiga fa

cendo il presidente della Re
pubblica... Adesso l'amico ri- ' 
ceverà altre leggi. Si vedrà cosa 
fare: fortunatamente France
sco Cossiga ha una vita privata 
rispetto al presidente della Re-. 
pubblica», È un messaggio tor
tuoso e insinuoso: attenti, la 
carica può sempre essere get- . 
lata alle ortiche. . . . ' 
. Si proclama «vessalo» come 

presidente dell'-unico paese in 
cui su tutto prevale l'onnipo
tenza del Parlamento», l-a pic
conata e violenta: «È l'idea che 
governo, presidente della Re
pubblica, Corte costituzionale 
proprio legittimi non sono: so
lo il Parlamento è organo effet
tivamente democratico; gli altri 
un po' fascisti sono, anche la 
magistratura un po' assolutista 
e». Per il presidente, invece, 
proprio il Parlamento e «la ne
gazione della democrazia», 
perche «non ha la responsabi
lità nell'esercizio del manda- • 
to». Quantomeno gli scadrà «il 
2 marzo alle ore 20» con la pre
sentazione delle liste: «Almeno 
100 deputati e 60 senatori non 
saranno chiamati di fronte al 
giudizio del popolo». La lotti 
dice no ai vuoti di potere? Cos
siga dice no a un Parlamento 
«formato in buona parte da pri
vati cittadini che voteranno 
delle leggi». E ricusa pure la 
commissione Stragi che ha de

ciso di discutere l'esito delle 
sue indagini su Gladio, Moro e 
Ustica subito dopo le elezioni. . 

Cossiga prende spunto da 
una proposta di Giannini, sul 
superamento della legge fi
nanziaria, per attaccare «una 
gestione di bilancio di cui non 
risponde nessuno». Il governo, 
questa volta, è salvo. O meglio: 
il presidente parte muovendo 
critiche a certi decreti legge 
(«Ne hanno fatto uno per au
mentare gli stipendi alla cate
goria degli... scarpari di Stato 
riducendone il numero, ma un 
mese dopo sempre per decre
to hanno riportato gli scarpari 
al numero precedente»), ma 
poi scarica tutte le colpe del 
dissesto finanziario su deputati 
e senatori. Lo fa anche per sot
trarsi alla scabrosa domanda 
rivoltagli dal Pds: perchè non 
ha rinviato quella Finanziana 
colabrodo? «Diciamo per non 
imputabilità giuridica del suoi 
autori che - mi hanno spiegato 
il maestro Carli, l'amico Formi
ca e il buon Cirino Pomicino -
hanno agito in stalo di necessi
tà, I ministri mi hanno detto 
che se continuavo a intestar
dirmi a considerare reali le co
se scritte, avrei avuto ragione a 
rinviare la legge ma uccidevo 
lo Stato e l'economia». Copre, 
Cossiga, le «forzature» del go
verno, ed addebita ai parla

mentari in blocco «i 100 modi 
per frodare l'articolo 81 della 
Costituzione», quello sulla co
pertura finanziaria, esercitati 
con una «delizia particolare» 
nella «fantasia» per «commette-

• re crimini». Come nell'appro-
' vazione delle ultime «50 leggi 
' in poche settimane, al ritmo di 
una ogni due ore e mezza, am-

» messo che abbiano lavoralo 
• 24 ore su 24»: «Se un privato 

imprenditore usasse i raffinati 
strumenti della finanza pubbli
ca finirebbe in galera...». . . . 

Si e scaricato, Cossiga? Non 
ancora. Richiama Churchill: 
«Una volta disse che c'è un so-

, lo modo nel quale i parlamen-
* tari debbono morire: d'infarto. 
' Per evitare peculato e concus
sione». Si scaglia contro chi gli 
contesta di rinviare leggi per 
«puri motivi di opportunità po
litica»: «All'esame di diritto co
stituzionale chi - sostenesse 

- questa tesi sarebbe bocciato. 
, Invece pare che possa servire a 
' essere rieletti». E i vescovi? «Tra 

i miei guai c'è la teologia e 
specialmente la teologia politi
ca». Ma questo è un terreno mi-

. nato per Cossiga. Ci poggia ap-
,, pena appena il piede: «Non 
. chiamiamo certo il popolo a 

decidere sull'esistenza dell'a
nima, sul valore normativo del
la coscienza e se gli angeli ab-

' biano sesso maschile ofemmi-
. nilc». „.. .-, •./- . •••••,.,, .,-, 

Martedì si toma in aula, quattro giorni per approvare la legge. Ieri respinte le pregiudiziali di Msi e Pri 
Pds, Verdi e Rifondazione denunciano il tentativo del governo di introdurre modifiche-trappola > 

[ Legge a termine, accordo truffa, beffa: cosi Pds, Ver
di e Rifondazione hanno definito le ipotesi che il go
verno sta studiando per «emendare» l'obiezione di 
coscienza. Ieri la Camera ha respinto le pregiudizia
li e le sospensive chieste da Msi e Pri, ma l'esame 
della legge rinviata da Cossiga comincerà martedì, 
alle 16. Per approvare un nuovo testo, quasi 24 ore 
di interventi, divisi in quattro mezze giornate. •• 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Corsa contro il 
tempo, paura dell'ostruzioni
smo, rivolta contro gli emen
damenti «truffa» che il gover
no sta per presentare. È il cli
ma dellaseconda - e ultima, 
per questa settimana - gior
nata dedicata alla legge sul
l'obiezione di coscienza, rin
viata dal capo dello Stato alle 
Camere il primo febbraio 
scorso. Il governo non ha an
cora presentato gli emenda
menti frutto dell'accordo tra 
il Psi e la De, ma ne circolano 
numerose bozze, che vengo
no continuamente limate e 
riscritte, sotto la paziente 
penna del relatore de, Paolo 
Caccia, che ieri mattina si 0 
lasciato scappare un «non se 
ne può più». Ieri la Camera 
ha respinto, con quelle mag
gioranze che il lessico parla

mentare definisce «schiac
cianti», le richieste ostruzio
nistiche dell'Msi e del Pri 
(quasi identiche): prima, di 
considerare la discussione 
della legge incostituzionale 
(343 no e 25 si), poi di so
spenderla e rinviarla al futuro 
esame della riforma della le
va (362 contro 37). Infine, 
alle 18,15 di ieri sera, con 337 
voti contro 15, è stato respin
to anche l'ordine del giorno 
missino per il «non passaggio 
agli articoli» della legge. Poi 
la seduta è stata aggiornata a 
martedì' prossimo, alle 16, 
cosi' come deciso, all'inter
vallo di pranzo, da una con
ferenza dei capigruppo. Mer
coledì' all'obiezione sarà de
dicata la mattinata e il pome
riggio fino alle 22; giovedì' in
fine si discuterà fino alle 15. 

Ieri mattina la direzione 
del Pri ha precisato che i de
putati repubblicani devono 
«motivare approfonditamen
te» -il lorò dissenso usando 
tutte le pieghe del regola
mento, ma senza fare un ve
ro e proprio ostruzionismo, il 
segretario Giorgio La Malfa, 
in più, ha detto che «Il Pri vo-

• terà contro la legge sull'obie
zione di coscienza, ma non 
attuerà alcun ostruzionismo: 
non è nella nostra tradizione 
e nella nostra storia». E in ef
fetti, ieri, solo il vice presi
dente Raffaele Gorgoni, par
ticolarmente vivace anche 
nella volgarità militarista, si è 
distinto per i continui inter
venti. Contenuto e corretto I' 
ostruzionismo della prima 
giornata, la preoccupazione. 
e l'allarme sono tutti spostati 
sul testo-monstre che potreb-. 
be uscire dalle modifiche del 
governo. «Il diritto soggettivo 
all'obiezione resterà sulla 
carta e non si realizzerà il ser-. 
vizio civile, raccogliendo il 
messaggio del presidente 
Cossiga, che la patria si può 
difendere solo con le armi»: • 
cosi' Cristina . Bevilacqua 
(Pds) in aula ieri, mentre • 
Giulio Quercini, capogruppo ' 
e Luciano Guerzoni, ministro 
dell'Università del governo 
ombra, hanno dichiarato alle 

agenzie: «E' un vero e proprio 
accordo truffa quello che si 
va delincando in queste ore , 
tra De e Psi. Si vuole limitare 
sin da ora la validità della 
legge, si sospende l'efficacia 
delle nuove norme. In so
stanza, fingendo di salvare la 
legge, la si affossa con l'uni
co risultato di penalizzare gli 
obiettori rispetto alla situa
zione attuale: l'unica norma 
che resterebbe sarebbe il 
passaggio a 15 mesi del servi
zio civile». -- ,.. - . . 

La trovata di Craxi e Forla
ni di modificare l'articolo 1 
della legge legandone la ef- . 
fediva operatività alla futura 
approvazione del «nuovo • 
modello di difesa», e stata 
scritta e riscritta, per tutta la 
giornata di ieri,'in forme di
verse. Il significato che deve ' 
avere 6 stato ripetuto da Bet
tino Craxi a Modena: per i so
cialisti il correttivo fonda
mentale ò definire il carattere 
transitorio della legge. ; La ' 
provvisoria ultima formula
zione dell'articolo t, dunque, 
cosi' diceva ieri sera: «Le mo
dalità e le norme concernen
ti lo svolgimento del servizio 
civile di cui alla presente leg
ge saranno raccordate con la 
disciplina organica del reclu
tamento che entrerà in vigore 

.' ' • V . . MI I.-. ' / 1,1. .II.IK 
in attuazione del nuovo mo
dello di difesa nazionale».,. 

Una pesante ipoteca, resa 
più stretta dalle modifiche 
agli articoli 8 e 24, che rinvia
no il dipartimento del servi
zio civile al futuro, lasciando 
nelle mani delle gerarchie 
militari - la ; gestione • degli 
obiettori. «Avremo un nuovo 
modello di difesa, in cui sarà 
sempre più estesa la leva 
professionale, ma non avre
mo un esercito di professio
nisti. Perciò, accanto al servi
zio militare, anche in futuro 
ci sarà un servizio civile na
zionale come esige la co
scienza di migliaia di giovani 
e le esigenze della difesa»: è 

la frase con cui il ministro 
Virginio Rognoni, replicando 

- ai deputati alla fine della di
scussione generale sulla leg-

• gè, ha voluto rassicurare i 
• preoccupati e gli allarmati, 
• che non stanno solo tra le 
-opposizioni, ma anche tra i 
' de. I Verdi hanno già annun

ciato, • comunque, - che • se 
' ' queste • modifiche - saranno 
• - confermate, non partecipe-
' ranno al voto. Il Pds, che con 

la sua assidua presenza ha 
' garantito tutti i voti di ieri, de-
' ciderà martedì' mattina l'at

teggiamento da prendere. Se 
'gli emendamenti del gover-
i no, nel frattempo, saranno 

usciti dalla clandestinità. - .-

Giudizio preoccupato del dirigente pds: vogliono una legge-inganno 

Violante contro l'accordo Dc-Psi: 
«Truffa sul servizio civile» Luciano Violante 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Che succede della 
legge sull'obiezione in base 
agli accordi Dc-Psi? «L'obiezio
ne in qualche modo resta, ma 
si attacca, sino a demolirlo, l'i
stituto del servizio civile». Il giu
dizio di Luciano Violante sulla 
scorta delle bozze del compro
messo Craxi-Forlani, è preoc
cupalo. Tre le «truffo»; tempo
raneità delle norme, sparizio
ne del Dipartimento del servi
zio civile, restituzione di tutti i 
poteri alla Difesa. •• 

Violante scorre le prime 
bozze degli emcndamenti-mo-
ditica della legge sull'obiezio
ne che De e Psi si apprestereb
bero a presentare. La preoccu
pazione è evidente: «Cosi ri
schia di diventare una Icggc-
mganno». Ma, per dimostrarne 
la fondatezza, preme al vice
presidente vicario dei deputati 
Pds partire dall'assunto della 
originarla logge impugnata da 

Cossiga. «La grande novità in
trodotta da questa legge è che 
l'obbligo di servire la patria si 
adempie tanto con il servizio 
militare quanto con il servizio 
civile». Questo in attuazione 
delle sentenze della Corte co
stituzionale che hanno intro
dotto un concetto più moder
no e più ricco del «servire la 
patria». E, attenzione, sottoli
nea ancora Violante: «Con' le 
nuove ipotesi di difesa che si 
impongono dopo la caduta 
del bipolarismo, si può conta
re già oggi, e ancor più doma
ni, su forze giovani e valide d.i 
impiegare in servizi di grande 
importanza sociale: protezio
ne civile, vigili del fuoco, le 
mille forme di assistenza e soli
darietà che vanno nascendo». 

Ora, gli emendamenti in via-
di definizione Ira De e Psi ten
dono proprio a demolire il 
principio-cardine del servizio 

civile considerato come adem
pimento dell'obbligo costitu
zionale di servire [a patria. Ti- ' 
mori infondati? Ipotesi allarmi
stiche? Violante prende le trac
ce di tre soli emendamenti, e 

• su questi costruisce il suo ra
gionamento. Primo emenda
mento.. «aggiuntivo» all'art.1 
che sancisce il diritto all'obie
zione e, insieme, l'alternatività 
del servizio civile «diverso per 
natura e autonomo dal servizio . 
militare». L'emendamento 0 di 
poche parole (e viene conti
nuamente riscritto, in queste 
ore, nel tentativo di ammorbi
dirne la portata): quante ba
stano per precisare che questo 
principio vale solo «in attesa 
dell'entrata in vigore della di
sciplina organica del recluta
mento in attuazione del nuovo 
modello di difesa nazionale». 
Ecco, la Violante: «L'introdu
zione della temporaneità delle 
norme mina alle fondamenta 

' la novità della legge. È un 

aperto invito a guadagnar tem
po, a non far funzionare l'isti-
luzione del servizio civile co
munque destinata ad esser 
smantellata». •• .. 

La riprova? Eccola all'art.8.' 
Al primo comma del testo re
spinto da Cossiga si stabilisce: 
«E istituito presso la presidenza 
del Consiglio il Dipartimento 
del servizio civile nazionale», 
cioè proprio la struttura che dà 
coerenza al principio dei due 
modi alternativi di «servire la 
patria». Un emendamento Dc-
Psi cancella questa frase. «E 
cosi questo nuovo, specifico 
Dipartimento non esiste più», 
constata Luciano Violante: «I 
compiti concementi il servizio 
civile sono affidali al Diparti
mento affari sociali della presi
denza del Consiglio ma, atten
zione, sempre e solo sino all'e
manazione della disciplina del 
nuovo modello di difesa. Qui 
la conferma e anzi l'accentua-. 
zione del carattere del tutto 

transitorio del regime creato 
con la riforma dell'obiezione 
di coscienza». ' 

l-a prova del nove? La nuova 
versione dell'art.24 con cui og
gi si stabilisce che sulle do
mande già presentate- dagli ' 
obiettori si decide in base alla 
nuova normativa (e quindi an
che in base al principio del si
lenzio-assenso) . «Ora invece -
osserva Violanle - sì intende 
lasciare alla Difesa il potere -
esclusivo di gestire il servi/io 
civile, in pratica senza alcun 
termine finale». Un emenda- • 
mento aggiuntivo rinvia infatti 
la . nuova organizzazione - «a 
quando non siano emanati i 
regolamenti» . ,.d'attuazione. 
Campa cavallo... . . . . .%.*" • 

In conclusione, tre osserva
zioni di Violante. La prima: 
«Questa è una legge del Parla
mento non del governo e mcn 
che mai della maggioranza. 
Perciò il ministro della Difesa , 
Rognoni metta subito a dispo

sizione di tutte le forze del Par
lamento i lesti degli emenda
menti: bisogna valutarli insie
me alle associazioni che espli
cano da anni la loro attività nel 
campo dell'obiezione di co
scienza e del servizio civile». La 
seconda osservazione riguar
da specificamente la De e «le 
sue non lievi responsabilità 
verso il mondo • cattolico»: 
«Nessun gioco delle parti 6 am
missibile in queslo momento e 
su una materia cosi delicata. 
La De non può nascondere le 
sue incertezze dietro le pres
sioni socialiste». Infine: «C'è un 
malessere reale delle Forze ar
mate, ma le prende in giro chi 
ritiene di affrontare questo ma
lessere solo con aumenti di sti
pendio e ostruzionismo sull'o
biezione. C'è bisogno di una ri-
collocazionc professionale di 
tutte le forze armate in relazio
ne a quanto è cambiato nel 
mondo. È su questo terreno 
che si'affrontano i problemi». . 

Craxi punta ancora tutto sulla De: 
«Dopo il voto non c'è alternativa» 

Gelo democristiano 
per il presidente 
«Meglio stare zitti» 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA 1 democristiani, or
mai da tre giorni rinchiusi in -
conclave per contrattare capi-
lista e collegi senatoriali sicuri. ^ 
preferiscono non commentare 
l'ultima esternazione di Cossi- -
ga. Di più: quel che ha detto il • 
presidente non interessa prò- • 
prio. «Stiamo- lavorando», ta- ' 
glia corto Antonio Gava. E cer
to il «lavoro» sulle liste è più im- , 
portante dell'ennesimo insulto • 
di Cossiga al Parlamento e ai . 
partili, almeno dalla prospetti- >, 
va di piazza del Gesù. I capi de '. 
avevano già mostrato qualche » 
fastidio per la «matassa» dell'o
biezione di coscienza che an- • 
dava urgentemente sbrogliata. -' 
Poi, registrata la ritirala di Cra- -
xi, son tornati ad occuparsi di -
cucina elettorale, r .•; »- -".— -

Cossiga respinge ~ un'altra • 
legge? «Non so neppure qual è : 
- replica Gava - e comunque è 
un suo diritto». E Amintore ,' 
Fanfani, sul portone di piazza -
del Gesù, s'informa ironico: 
«C'è stata.una nuovaespansio-,, , 
ne?». Dice proprio cosi, l'anzia
no «cavallo di razza». Poi si tap
pa metaforicamente la bocca:, 
«Avrei una bella cosa da dire... 
ma non fatemela dire». E con- -
elude rassicurando i cronisti ' 
presenti: «Dopo tutte queste ',-
riunioni siamo spossati, ma ' 
non siamo sfessati». • - ' 

Soltanto Oscar Luigi Scalfa-
ro, da tempo tenace opposito
re di Cossiga in nome dell'au- '-
tonomia del Parlamento e del V 
rispetto della Costituzione, evi- • 
ta le battute ed entra nel meri- -
to del nuovo attacco del capo '-
dello Stato al Parlamento. «Di * 
tutto si può discutere - sottoli
nea Scalfaro - tranne che del- ,, 
l'articolo 61 della Costituzione, . 
che ha un solo difetto: quello 
di essere chiaro». Il parlamen
tare de allude a quell'articolo • 
(più volte «interpretato» da -
Cossiga a modo suo) in cui si • 
specifica che i poteri delle Ca
mere sono ' prorogati finché 
non si riuniscono le nuove. «Se ; 
per paradosso . - aggiunge . 
Scalfaro - tra il 5 e il 23 aprile * 
(cioè fra la data delle elezioni »' 
e quella della prima riunione 
del nuovo Parlamento, Ndr) " 
accadesse qualcosa di grave ; 

per cui è necessario convocare ' 
d'urgenza le Camere, si riuni
rebbe questo Parlamento, an
che se alcuni deputati o sena-
lori non fossero stati rieletti». . 

Bettino Craxi, ieri a Modena, 
preferisce invece non parlare 

di Cossiga. Anche se sembra 
un'assicurazione indirizzata al 
Quirinale la frase in cui ricorda 
che «il caso Moro non è argo
mento di campagna elettorale, 
coni come non lo è il caso Gla
dio. Ognuno - dice ancora 
Crcixi - vuole far volar.-" gli 
stracci per colpire l'altro». Ri
cucita l'alleanza con la De. il 
leader socialista sta lavorando ; 
in questi giorni per evitare che > 
il «caso Cossiga» precipiti. E in
somma che la campagna elei- • 
torale, giocala all'ombra del ' 
Quirinale, rischi di allargare il ' 
fossato fra via del Corso e piaz- • 
za del Gesù. -. - •• „•- v»{t 

Appellandosi al «realismo», * 
Craxi spiega infatti che «doven- '• 
do dare un governo e una 
maggioranza al paese, non si 
poteva scegliere tra un'alterna- '. 
tiva e l'altra. Avete fatto i conti? ; 
Solo l'accordo con la De è rea
listico». Anche se, precisa Cra- ' 
xi non si sa con quanta convin
zione, «vedremo poi se le con
dizione jSaranno^acce t̂tabili». E, ' 
aggiunge, '/«questa, jposizione : 
non è incompatibile con le ; 

possibilità (uturt^jjjrattà, sot- '-
tolir.ca Craxf, di «una direzione ', 
di marcia da seguire, che non ' 
c'entra con la logica dei patti. • 
Noi siamo comunque disponi- • 
bili a negoziare con altri partiti, : 
che dovranno dire se intendo- * 
no collaborare o meno». Per il " 
resto, Craxi insiste sulla «stabi- ; 
lità» e concede alla De la pno-
rità della riforma elettorale per ; 
superare «uno stato confusio
nale notevole». Poi. prendendo '. 
a pretesto la nebbia padana, l 

spiega che «sulle nebbie della '• 
politica voglio intervenire». •«- \ . 

Contro tutti, come sempre. • 
Giorgio l-a Malfa: che definisce 
l'alleanza Dc-Psi «quanto di 
peggio il paese possa avere». A : 
Craxi, però, il leader repubbli- . 
cano sembra offrire un ramo
scello d'ulivo, auspicando la 
riapertura di una dialogo con i ; 
socialisti «per superare una si- ' 
luazione politica e formule di 
governo senza più prospetti
ve». Ma la novità nell'interven- , 
lo di La Malfa sembra essere 
un'altra: che suona come un ' 
paradossale rovesciamento di ' 
una tipica parola d'ordine re
pubblicana. Se La Malfa padre ; 
amava insistere sui programmi 
e sulla loro concretezza, La 
Malfa iunior ora spiega che «il 
problema non è più il prò- . 
gramma, ma le formule politi- -
che che lo sorreggono». 

Un nuovo patto 
per sostenere 
deputati pacifisti 
• • ROMA Un patto tra candi
dati fondato sull'impegno for
male a battersi «per il ripudio 
della guerra», per i valori della '. 
solidarietà, per la protezione.' 
dell'ambiente e a favore di una • 
«democrazia trasparente»; un f-
«osservatorio permanente» per ' 
verificare, durante la prossima ' 
legislatura, il rispetto degli im
pegni assunti. È quanto propo- . 
ne il «documento di impegnati
va» dal titolo Democrazia e par
tecipazione, sottoscritto da una ' 
ventina di associazioni pacifi- -
ste ed ecologiste, laiche e cat-. 
tolichc e presentato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa. I nomi dei candidati che 
avranno aderito al patto ver- ; 
ranno resi noti dai promotori :• 
dell'iniziativa (Adi, Associa
zione per la pace, l̂ ega am
biente, Emmaus, Chiese evan
geliche, Missione oggi, Nign-
zia, Pax Christi, Mani tese, Ser
vizio civile internazionale) en
tro il 20 marzo prossimo. 

«Il patto - ha spiegalo il pre
sidente di Emmaus, Graziano 
Zoni - è possibile e può essere 
efficace grazie alla preferenza 
unica». «Nel prossimo Parla
mento - ha aggiunto il porta-

, voce dell'Associazione per la 
pace, Flavio Lotti - il nodo del- ' 
la pace e della guerra sarà cen
trale: ad esempio, si discuterà 
il nuovo progeto di difesa che. 
secondo i nostri calcoli, rad-
doppierebbe le spese militari». 
«Il patto è necessario, non ba-

" sta scegliere una lista», dice 
' Franco Corega, delle Adi. 
mentre la Federazione delle • 
Chiese evangeliche non dirà, 
come è nelle sue regoli.-, agli 
elettori per quale candidato 
volare, ma chiederà ai cittadini 
di far sottoscrivere il patto. Il 
documento, che rappresenta ; 

per Zoni una «nuova forma di 
trasversalismo», propone, fra 
l'altro, che i candidali si batta
no per una commissione d'in- ' 
chiesta sulle spese per la coo
pcrazione allo sviluppo 


